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Informative e news per la clientela di studio 

 

LE SCADENZE DELLE COMUNICAZIONI ALLE CASSE PREVIDENZIALI 
PROFESSIONALI 

 

 

Come ogni anno si avvicina il termine entro il quale i professionisti iscritti a casse di previdenza private 

devono provvedere a inviare la comunicazione reddituale relativa al 2023, utile a conteggiare il saldo dei 

contributi dovuti. 

Nella tabella che segue si pubblicano le informazioni basilari delle principali casse di previdenza, derivanti 

da quanto previsto dai regolamenti dei singoli enti. 
 

Categoria 
Sito di 

riferimento 

Termine invio 

comunicazione 

reddituale 

Termine di versamento saldo 2023 

Attuari, chimici, 

geologi, dottori 

agronomi e 

dottori forestali 

www.epap.it 

Comunicazione 

reddituale entro il 

31 luglio 2024 in via 

telematica  

1° acconto entro il 5 aprile 2024, 2° acconto 

entro il 5 agosto 2024 e saldo anno 

precedente entro il 15 novembre 2024 con 

facoltà di suddividere ciascuno dei 3 

pagamenti in 2 rate 

Agrotecnici e 

Periti agrari 
www.enpaia.it 

Comunicazione 

reddituale entro il 

14 novembre 2024 

in via telematica 

Saldo entro 30 giorni dalla data di scadenza 

per il pagamento delle imposte sul reddito 

(per i soggetti che beneficiano della 

proroga, termine fissato al 30 agosto 2024) 

Avvocati 
www.cassafore

nse.it 

Modello 5/2024 

entro il 30 

settembre 2024 in 

via telematica 

1° rata entro il 31 luglio 2024 

e 2° rata entro il 31 dicembre 2024 

Biologi www.enpab.it 

Modello 1.2024 

entro il 30 luglio 

2024 

1° rata entro il 30 settembre 2024 

e 2° rata entro il 30 dicembre 2024 

Consulenti del 

lavoro 
www.enpacl.it 

Modello 23/RED 

entro il 30 

settembre 2024 in 

via telematica 

Saldo entro il 30 settembre 2024 

(rateizzabile) 
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Dottori 

commercialisti 

ed esperti 

contabili 

www.cnpadc.it 

Comunicazione 

reddituale entro il 

1° dicembre 2024 

da inviare 

telematicamente  

Saldo entro il 20 dicembre 2024 

(rateizzabile)  

Dottori 

commercialisti 

ed esperti 

contabili (Cassa 

ragionieri) 

www.cassaragio

nieri.it 

Modello A/19 entro 

il 31 luglio 2024 in 

via telematica 

In 7 rate, di cui l’ultima a saldo entro il 16 

dicembre 2024 

Farmacisti www.enpaf.it Non prevista Già versati nel corso del 2023 

Geometri 
www.cassageo

metri.it 

Comunicazione 

telematica entro il 

30 settembre 2024 

Saldo entro il 30 settembre 2024 o 

rateizzazione in 4 rate o in 8 rate 

Giornalisti www.inpgi.it 

Comunicazione 

telematica entro il 

30 settembre 2024  

31 ottobre 2024 oppure in 3 rate  

Infermieri 

professionali, 

assistenti 

sanitari, 

vigilatrici 

d’infanzia 

www.enpapi.it 

Modello UNI/2024 

entro il 10 

settembre 2024 in 

via telematica 

Saldo in 3 rate tra ottobre e dicembre 2024 

Ingegneri, 

architetti 

www.inarcassa.i

t 

Modello DICH/2024 

entro il 31 ottobre 

2024 in via 

telematica 

Saldo entro il 31 dicembre 2024 

(rateizzabile) 

Medici, 

odontoiatrici 
www.enpam.it 

Modello D/2024 per 

la quota B entro il 

31 luglio 2024 in via 

telematica 

Saldo quota B: 31 ottobre 2024 

(rateizzabile) 

Notai 
www.cassanota

riato.it 
Non prevista 

Il contributo mensile va pagato entro la fine 

del mese successivo a quello di 

competenza 

Periti industriali www.eppi.it 

Mod. EPPI 03 entro 

il 30 settembre 

2024 in via 

telematica 

Saldo entro il 30 settembre 2024 

Psicologi www.enpap.it 

Comunicazione 

reddituale entro il 

30 settembre 2024 

in via telematica 

Saldo entro il 30 settembre 2024 

Veterinari www.enpav.it 

Mod. 1/2024 entro il 

30 novembre 2024 

in via telematica 

Saldo entro il 28 febbraio 2025 
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Si consiglia, in ogni caso, alla gentile Clientela di fare sempre riferimento al sito 

web dei vari enti, al fine di poter raccogliere eventuali aggiornamenti o proroghe. 
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CIRCOLARE N. 13/E/2024: CESSIONE IMMOBILI “SUPERBONUS” 

 

 

Con la circolare n. 13/E/2024, l’Agenzia delle entrate ha fornito dei chiarimenti in merito all’applicazione 

della nuova lettera b-bis) dell’articolo 67, Tuir, introdotta a far data dal 1° gennaio scorso dalla Legge di 

Bilancio 2024. In particolare, alla tradizionale casistica di plusvalenze immobiliari già previste nella lettera b) 

dell’articolo 67, Tuir, si aggiunge la lettera b-bis) riguardante le plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo 

oneroso di immobili sui quali sono stati eseguiti interventi agevolati di cui all’articolo 119, D.L. 34/2020, 

conclusi da meno di 10 anni all’atto della cessione, con esclusione degli immobili che siano stati ricevuti per 

successione o adibiti ad abitazione principale da parte del cedente o dei suoi familiari per la maggior parte 

del periodo di possesso. 

 

Ambito applicativo della novità 

Secondo quanto precisato dall’Agenzia delle entrate, il presupposto di tassazione della plusvalenza derivante 

dalla cessione dell’immobile scatta in capo al cedente anche se il soggetto che ha beneficiato del superbonus 

è stato un altro soggetto rientrante in quelli aventi diritto (ad esempio il conduttore, il comodatario o il 

familiare convivente). L’Agenzia delle entrate ha inoltre precisato i seguenti aspetti: 

‑  rientra nell’ambito applicativo della lettera b-bis) dell’articolo 67, Tuir solamente la prima 

cessione effettuata successivamente al termine dei lavori che hanno beneficiato del superbonus; 

‑  la fattispecie impositiva opera a prescindere dalla modalità di fruizione del superbonus 

(detrazione diretta o opzione per cessione/sconto in fattura); 

‑  non assume alcun rilievo la misura della detrazione goduta nell’ambito del superbonus (110%, 

90%, 70% o 65%), con la conseguenza che i lavori possono essere stati eseguiti sia prima sia 

successivamente al 1° gennaio 2024 

‑  la cessione può riguardare anche immobili posseduti da molti anni, in quanto il presupposto 

impositivo riguarda l’avvenuta esecuzione di lavori che hanno beneficiato del superbonus. 

 

Di particolare interesse è stato il chiarimento secondo cui genera plusvalenza 

anche la cessione della singola unità immobiliare situata in un condominio nel 

quale sono stati eseguiti lavori sulle parti comuni (c.d. “trainanti”), anche se sulla 

predetta unità non sono stati effettuati lavori “trainati”. 

 

Termine temporali dei 10 anni 

Per la determinazione del termine temporale dei 10 anni entro i quali la cessione assume rilevanza 

reddituale, l’Agenzia delle entrate precisa che occorre considerare la data di conclusione degli interventi 

ammessi al superbonus, dovendosi aver riguardo alla data di conclusione dei lavori comprovata dalle 

abilitazioni amministrative o dalle comunicazioni richieste dalla normativa urbanistica e dai regolamenti 

edilizi in vigore. Pertanto, rimangono escluse dalla lettera b-bis) le cessioni di immobili sui quali sono stati 

eseguiti lavori superbonus non ancora terminati al momento della cessione stessa. 

 

Determinazione della plusvalenza 
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Per la determinazione della plusvalenza imponibile, la circolare n. 13/E/2024 conferma la distinzione 

seguente: 

‑  se il superbonus nella misura del 110% è stato fruito con opzione per la cessione/sconto in 

fattura, e la cessione avviene non oltre 5 anni dalla data di ultimazione dei lavori, nella 

determinazione del costo da contrapporre al prezzo di cessione non si tiene conto delle spese 

relative agli interventi. Se la cessione avviene invece successivamente al termine dei 5 anni (ed 

entro il decimo), nel costo è riconosciuto il 50% dell’importo dei lavori; 

‑  se il superbonus è stato fruito sotto forma di detrazione nel modello Redditi, o in misura diversa 

dal 110% con opzione per cessione/sconto in fattura, nella determinazione del costo si tiene conto 

anche delle spese sostenute per i lavori. 

 
 

CHIARIMENTI SUI NUOVI BLOCCHI ALLA COMPENSAZIONE DEI CREDITI 

 

 

Nella Circolare mensile per l’impresa del mese di giugno sono state commentate le novità inerenti l’utilizzo 

dei crediti di imposta in presenza di ruoli scaduti per imposte erariali o accertamenti esecutivi affidati agli 

agenti della riscossione. La circolare n. 16/E del 28 giugno 2024 dell’Agenzia delle entrate ha fornito i primi 

chiarimenti operativi. 

Innanzitutto, l’Agenzia delle entrate ha precisato che dal 1° luglio 2024 tutti i modelli di pagamento F24 

comprendenti crediti da compensare devono essere presentati esclusivamente mediante i servizi telematici 

dell’Agenzia delle entrate. Tale obbligo si estende anche alle compensazioni “verticali” nel caso in cui le 

stesse siano esposte nel modello F24. 

Per quanto riguarda, inoltre, il divieto di compensazione dei crediti previsto dall’articolo 37, comma 49-

quinquies, D.L. 223/2006 in presenza di ruoli scaduti per imposte erariali o accertamenti esecutivi affidati 

agli agenti della riscossione di importo complessivamente superiore a 100.000 euro, i principali chiarimenti 

forniti sono esposti nella tabella seguente. 

 

Argomento Chiarimento circolare n. 16/E/2024 

Debiti che 

concorrono al 

raggiungimento dei 

100.000 euro 

Rilevano gli importi relativi ai carichi affidati all’agente della riscossione concernenti le imposte 

erariali e i relativi accessori, quelli affidati all’agente della riscossione relativi ad atti comunque 

emessi dall’Agenzia delle entrate in base alle norme vigenti (comprese le somme oggetto degli 

atti di recupero).Tali importi contribuiscono al raggiungimento della soglia dei 100.000 euro a 

condizione che per gli stessi sia scaduto il termine di pagamento del debito, non siano in 

essere provvedimenti di sospensione e non siano in essere piani di rateazione. I carichi affidati 

all’agente della riscossione per i quali è concessa la rateazione non contribuiscono al 

raggiungimento della soglia di 100.000 euro qualora non vi sia stata decadenza dal beneficio 

della rateazione. 

Crediti per i quali 

opera l’esclusione 

dalla facoltà di 

avvalersi della 

compensazione 

Ai sensi dell’articolo 37, comma 49-quinquies, D.L. 223/2006 la compensazione dei crediti 

maturati nei confronti di Inps e Inail può sempre essere effettuata nel modello F24, anche in 

presenza di somme affidate all’agente della riscossione per importi complessivamente 

superiori a 100.000 euro. Si precisa però che, laddove operi il divieto di compensazione dei 

crediti fiscali, non è consentito esporre nel medesimo F24 sia crediti Inps o Inail sia crediti per i 

quali opera l’inibizione alla compensazione (in questo caso, l’F24 presentato con crediti sia di 
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un tipo sia dell’altro, sarà oggetto di scarto da parte di Entratel). Nel caso in cui un 

contribuente abbia crediti di importo superiore a quello dei carichi affidati, non potrà 

effettuare alcuna compensazione se non provvede prima al pagamento del debito scaduto, 

almeno nella misura necessaria a ridurre il medesimo nel limite della soglia.  

A titolo esemplificativo, i crediti oggetto del potenziale inutilizzo sono: 

‑  crediti relativi alle imposte erariali; 

‑  credito d’imposta R&S di cui all’articolo 3, D.L. 145/2013; 

‑  credito d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno; 

‑  credito d’imposta 4.0; 

‑  crediti d’imposta relativi a bonus edilizi; 

‑  altri crediti di natura agevolativa. 

Ripristino della 

facoltà di avvalersi 

della 

compensazione 

Il divieto alla compensazione viene meno a partire dalla data in cui l’importo complessivo dei 

carichi affidati all’agente della riscossione e relativi accessori è ridotto a un ammontare 

inferiore o pari a 100.000 euro, per effetto: della sospensione giudiziale o amministrativa dei 

carichi affidati, della concessione di un piano di rateazione per il quale non sia intervenuta la 

decadenza ovvero del pagamento (anche parziale) delle somme dovute. La rimozione o la 

riduzione sotto i 100.000 euro di importo complessivo dei carichi affidati potrà essere 

conseguita anche per mezzo dell’utilizzo in compensazione di crediti concernenti le sole 

imposte erariali. 

Coordinamento 

con il divieto alle 

compensazioni di 

cui all’articolo 31, 

D.L. 78/2010 

Ove l’ammontare dei carichi affidati all’agente della riscossione sia superiore a 1.500 euro ma 

non superiore a 100.000 euro, trova applicazione l’articolo 31, comma 1, D.L. 78/2010. 

L’inibizione alle compensazioni introdotta si differenzia dal divieto di compensazione di cui 

all’articolo 31, comma 1, D.L. 78/2010 perché vieta l’utilizzo in compensazione non solo dei 

crediti relativi alle imposte erariali ma anche di quelli aventi natura agevolativa. Resta in ogni 

caso ferma la possibilità ai sensi dell’articolo 31, comma 1, quarto periodo, D.L. 78/2010 di 

estinguere i ruoli per debiti relativi a imposte erariali mediante l’utilizzo in compensazione dei 

soli crediti della stessa natura al fine di ridurre l’ammontare delle iscrizioni a ruolo a un 

importo pari o inferiore alla soglia di 100.000 euro. 
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POLITICHE DI SAFEGUARDING PER IL CONTRASTO AGLI ABUSI NEI CONFRONTI 

DEI MINORI: PIÙ TEMPO PER GLI ADEMPIMENTI DELLE SOCIETÀ E ASSOCIAZIONI 

SPORTIVE DILETTANTISTICHE 

 

 

Per effetto dei principi sanciti dall’articolo 8, L. 86/2019 (Legge delega di riforma dell’ordinamento 

sportivo), poi tradotti nelle disposizioni attuative contenute, rispettivamente, nell’articolo 16, D.Lgs. 

39/2021 e nell’articolo 33, D.Lgs. 36/2021, entro il 1° luglio 2024 alle associazioni e alle società 

sportive avrebbero dovuto provvedere alla nomina del responsabile contro abusi, violenze e 

discriminazioni nei confronti dei minori, mentre, entro il prossimo 31 agosto 2024, le stesse 

dovranno dotarsi di modelli organizzativi e di controllo (Mog) finalizzati alla tutela dei minori e alla 

prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione. 

 

La proroga al 31 dicembre 2024 

 

Con delibera presidenziale n. 159/89, assunta in data 28 giugno 2024, il Coni ha 

comunicato che “il termine per la nomina del Responsabile contro abusi, violenze e 

discriminazioni nelle Associazioni e Società sportive è stato prorogato al 31 

dicembre 2024”. 

Questa decisione, presa in attesa della emanazione del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica delegata in materia di sport, di cui 

all’articolo 33, comma 6, D.Lgs. 36/2021, estende il termine originario fissato al 1° 

luglio 2024 dalla deliberazione del Consiglio nazionale n. 255 del 25 luglio 2023. 

Con la richiamata delibera n. 255 dello scorso 25 luglio 2023 il Coni, oltre ad aver istituito 

l’Osservatorio permanente per le politiche di safeguarding, ha pubblicato il modello di regolamento 

(c.d. di “safeguarding”) che molte Federazioni sportive nazionali (Fsn), Enti di promozione sportiva 

(Eps), Discipline sportive associate (Dsa) e Associazioni benemerite hanno in buona parte già 

adottato per la prevenzione e il contrasto ad abusi, violenze e discriminazioni sui tesserati delle 

realtà a loro affiliate.  

Società e associazioni sportive potranno, quindi, fare riferimento alle linee guida che i molti 

organismi sportivi affilianti hanno in questi mesi elaborato per consentire alle stesse la 

predisposizione dei modelli organizzativi e di controllo dell’attività sportiva e dei codici di condotta a 

tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di ogni altra 

condizione di discriminazione. 

 

Aspetti sanzionatori 

Quanto agli aspetti sanzionatori, non sono previste sia nel caso di mancata adozione del Mog che 

nel caso di mancata nomina del responsabile antiabusi (ora prorogata al prossimo 31 dicembre 

2024) specifiche sanzioni amministrative o penali dirette in caso di mancata adempimento di tali 

obblighi. Viene infatti previsto esclusivamente che associazioni o società sportive siano 

assoggettate alle procedure disciplinari e alle sanzioni previste in ambito sportivo (alcune 

federazioni condizionano addirittura l’affiliazione all’efficace attuazione del modello). Certo è che, 

alla luce delle nuove disposizioni, l’ente sportivo, oltre che personalmente il Presidente e gli altri 
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amministratori dello stesso, possono essere soggetti specifiche responsabilità per le eventuali 

fattispecie di abuso, violenza e/o discriminazione commesse all’interno del sodalizio in assenza di 

Mog o in caso di predisposizione di Mog inidoneo a prevenire tali comportamenti. 

Anche alla luce della recente proroga si invitano pertanto le associazioni e società sportive clienti 

che ancora non avessero provveduto agli adempimenti sopra descritti, ad attivarsi per tempo al 

fine di procedere tanto con la nomina del responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni nei 

confronti dei minori quanto alla predisposizione dei relativi modelli organizzativi (Mog) finalizzati 

alla tutela dei minori e alla prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di ogni altra 

condizione di discriminazione. 
 

L’iter da seguire (procedura suggerita dall’Eps Uisp nazionale) 

 

Nominare entro il 1° luglio 2024 [oggi 31 dicembre 2024] un/a responsabile contro abusi, violenze e 

discriminazioni, con lo scopo di prevenire e contrastare ogni tipo di abuso, violenza e discriminazione 

sui tesserati nonché per garantire la protezione dell’integrità fisica e morale degli sportivi e 

comunicarlo correlato di verbale 

 Pubblicizzare identità e contatto del/della responsabile sulla homepage del sito del sodalizio sportivo 

e mediante affissione dell’informativa presso la sede 

 Comunicare l’identità e il contatto del/della responsabile al responsabile delle politiche di 

safeguarding 

 

Elaborare - entro 12 mesi dall’emanazione delle linee guida da parte degli enti di affiliazione - un 

modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva conforme alle linee guida dei rispettivi enti di 

affiliazione e un codice di condotta. I documenti devono essere elaborati tenendo conto delle 

caratteristiche dell’affiliata e delle persone tesserate e si applicano a chiunque partecipi con qualsiasi 

funzione o titolo all’attività dell’affiliate. Le associazioni e le società sportive affiliate già dotate di un 

modello organizzativo e di gestione ai sensi del D.Lgs. 231/2001 lo integrano con gli elementi previsti 

in tema di safeguarding 

 Affiggere il modello organizzativo e di controllo e il codice di condotta in sede e pubblicarlo sulla 

home page del sito internet qualora in possesso di sito internet 

 In caso di pluriaffiliazione, comunicare ai Responsabili delle politiche di safeguarding degli enti 

affilianti di aver adottato le linee guida previste da un diverso organismo sportivo affiliante 

 
Aggiornare - con cadenza almeno quadriennale – il modello organizzativo e di controllo prevedendo 

meccanismi di adeguamento a eventuali modifiche e integrazioni delle linee guida o alle 

raccomandazioni del Responsabile delle politiche di safeguarding dell’organismo sportivo affiliante 
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Occhio alle scadenze 

 

 

PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 LUGLIO AL 15 AGOSTO 2024 
 

 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 luglio 2024 al 15 agosto 2024, con il commento dei 

termini di prossima scadenza.  

 

 

Martedì 16 luglio  

Versamenti Iva mensili  

Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di giugno. I 

contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, comma 3, D.P.R. 

100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente.  
 

Versamento dei contributi Inps  

Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del contributo alla 

gestione separata Inps, con riferimento al mese di giugno, relativamente ai redditi di lavoro dipendente, ai 

rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai compensi occasionali, e ai rapporti di associazione 

in partecipazione.  
 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte effettuate nel 

mese di giugno:  

‑  sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef; 

‑  sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 

‑  sui redditi di lavoro autonomo; 

‑  sulle provvigioni; 

‑  sui redditi di capitale; 

‑  sui redditi diversi; 

‑  sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia. 
 
 

Accise – Versamento imposta  

Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, immessi in consumo nel 

mese di giugno. 
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Giovedì 25 luglio  

Presentazione elenchi Intrastat mensili e trimestrali 

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per presentare in via 

telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie effettuate nel mese 

precedente. Scade oggi anche il termine per l’invio degli elenchi riepilogativi da parte dei soggetti tenuti 

all’obbligo con cadenza trimestrale, relativamente alle operazione del secondo trimestre. 

 

 

Mercoledì 31 luglio  

Proroga versamento saldo 2023 e primo acconto 2024 

Scade oggi il termine di versamento delle somme derivanti dalla dichiarazione dei redditi, Irap e Iva per le 

quali la scadenza ordinaria era il 1° luglio 2024, a seguito della proroga disposta dall’articolo 37, D.Lgs. 

13/2024. Possono beneficiare della proroga imprese e professionisti che esercitano attività per le quali 

sono approvati gli Isa e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore a 5.164.569 euro 

(compresi quelli che si avvalgono del regime dei minimi e del regime forfettario). 

 

Presentazione del modello Uniemens Individuale  

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e contributi ovvero 

ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e continuativi e associati in 

partecipazione relativi al mese di giugno.  

 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili  

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio telematico degli 

elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di maggio. 

 

Modello TR 

Scade oggi il termine per la presentazione della richiesta di rimborso o utilizzo in compensazione del credito 

Iva trimestrale relativo al II trimestre 2024. 

 
 
 
 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

Cordiali saluti. 

     firma 
 

Dott. Giuseppe Barletta 

 


